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L’aeroplano delle Ong che
avvista i gommoni lo scorso an-
no era stato bloccato, ma ora è
tornato a decollare ogni giorno
da Lampedusa. Proprio Moon-
bird ha individuato i migranti re-
cuperati da Sea Watch, che in
28 sono risultati positivi al virus.
Mare Jonio, la nave dei talebani
dell’accoglienza italiani, è di
nuovo salpata nonostante la ter-
za diffida della Guardia costiera
perché non ha l’autorizzazione
per il soccorso. Ocean Viking, il
colosso di Sos Mediterranee,
che si addestrava negli ultimi
giorni per recuperare migranti
contagiati, ieri ne ha imbarcati
51, che vuole portare a Malta o
in Italia. E il cuoco francese a
bordo di Sea Watch 3, la nave
della Ong tedesca dei 28 migran-

ti infetti, ha i sintomi del corona-
virus. Però si ostina a non sbar-
care e un medico dovrà andare
a bordo per fargli il tampone.

Le Ong del mare continuano
a fare impunemente quello che
vogliono, al di sopra degli Stati,
in spregio alle norme nella con-
vinzione che devono risponde-
re solo a un superiore interesse

umanitario. Il governo, la magi-
stratura, l’Unione europea ab-
bozzano incapaci di fermare
questo andazzo, che in estate
potrebbe portare a un’ondata di
sbarchi dall’Africa e chissà
quanti contagiati dal Covid-19.

Moonbird è il piccolo aeropla-
no di ricognizione utilizzato da
Sea Watch per individuare i

gommoni. Ieri ha avvistato «tre
imbarcazioni in difficoltà in zo-
na di soccorso maltese». Nell’ul-
tima settimana Moonbird è sta-
to fondamentale per permettere
ai tedeschi di recuperare i 211
migranti, compresi quelli positi-
vi, adesso in quarantena al lar-
go di Porte Empedocle.

Lo scorso agosto, l’Ente nazio-

nale dell’aviazione civile (Enac)
aveva bloccato a terra l’aereo.
Le attività «di ricerca e soccorso
sono operazioni che richiedono
un regime autorizzativo, non
compatibile con gli aeromobili»
come Moonbird secondo l’ente
controllore. Però l’aereo che cer-
ca i migranti è tornato a volare

in autunno da Palermo e adesso
da Lampedusa. L’Enac, interpel-
lato dal Giornale, non ha ancora
fornito una risposta sul perché
può tranquillamente decollare
da uno scalo italiano e segnala-
re i gommoni alle navi delle
Ong. Ogni volo costa come mini-
mo 2mila euro, 60mila euro al
mese. La Chiesa evangelica te-
desca si è impegnata a finanzia-
re gran parte della ricognizione
aerea anche quest’anno. Nel
2018 Moonbird è costato
262.535 euro. «A breve arriverà
un altro velivolo a sostituirlo» ri-
vela una fonte del Giornale in
prima linea nella lotta all’immi-
grazione clandestina. Forse si
tratterà del Sea Bird, un bimoto-
re di ricognizione più grande an-
nunciato dalle Ong e pronto da
inizio marzo. Ieri pomeriggio è
decollato da Pantelleria dirigen-
dosi a Lampedusa. Quest’estate
i tedeschi sono pronti a schiera-
re anche la nuova imbarcazione

Sea Watch 4, in cantiere in Spa-
gna, definita la «nave delle Ong
più attrezzata del Mediterra-
neo».

Ieri è tornata fra Lampedusa e
Malta in attesa dei migranti, Ma-
re Jonio, che ne ha appena por-
tati 67 in Italia. Peccato che la
nave «non è certificata per il soc-
corso. Avevano cominciato la
procedura senza concluderla»
conferma la fonte del Giornale.
La Guardia costiera ha conse-
gnato la terza diffida, ma i tale-
bani dell’accoglienza sono sal-
pati lo stesso. Alessandra Sciur-
ba, presidente di Mediterranea
Saving Humans, ha pure ribadi-
to che «la pandemia non ferma
chi fugge dalle torture e per la
pandemia non è possibile sot-
trarsi al dovere di soccorrere».

La nave di Sos Mediterranee,
che può ospitare dai 300 ai 400
migranti ha postato delle foto
con il seguente annuncio: «Men-
tre #OceanViking procede verso
acque internazionali al largo
della costa libica i team di soc-
corso, medici e di assistenza si
stanno allenando per operazio-
ni di salvataggio con dispositivi
di protezione individuale Co-
vid-19 come maschere, visiere e
tute». E ieri a sud di Lampedu-
sa, il centralino dei migranti
Alarm phone, ha indirizzato la
nave sul primo recupero di 51
migranti. Contagiati o meno, la
Ong ha chiesto a Malta e all’Ita-
lia «un luogo di sbarco sicuro».
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PUGNO DURO CON GLI ITALIANI, CAREZZE ALLE ONG

(...) tutto. Anche di sbarcare malati e infet-
ti nel nostro Paese in barba al rischio
contagio. E assieme a voi saranno ospiti
riveriti e coccolati anche i solerti
«volontari» delle Ong pronti a violare
ogni regola imposta dal governo
giallorosso ai pericolosi cittadini italiani.
A partire dalla chiusura dei porti che,
nonostante il decreto scada solo il 31
luglio, si aprono miracolosamente
davanti alle scorribande dei talebani
dell’accoglienza. Lo dimostra lo sbarco a
Porto Empedocle dei 28 migranti positivi
al Covid 19 traghettati dalla nave della
Ong Sea Watch e pronti ora contagiare i
duecento compagni di quarantena della
nave lazzaretto Moby Zazà. Nel frattempo
i poliziotti mandati a identificarli

possono solo sperare di essersela cavata.
Ma al Viminale o a Palazzo Chigi nessuno
se ne preoccupa. L’unico assillo del
nostro governo sono le condizioni dei
migranti ospiti dei centri di accoglienza
libici. E infatti martedì il ministro degli
Esteri Luigi Di Maio è volato a Tripoli non
per preservare l’interesse nazionale
minacciato dalla Turchia, ma per
ottenere garanzie sul trattamento dei
migranti. Invece le attività della nave Ong
Ocean Viking pronta a fare il pieno
davanti alle coste di Tripoli e consegnarci
altri 400 disgraziati a rischio infezioni
non impensieriscono né Giuseppe Conte,
né i suoi ministri. Ma la tolleranza non
vale per tutti. Se invece d’essere rispettati
migranti o riveriti umanitari siete solo
banalissimi cittadini il governo non vi
permetterà il minimo sgarro. Gli italiani,

benché ormai sani e previdenti, restano il
bersaglio preferito ed esclusivo delle
nostre autorità. Lo dimostra il bollettino
quotidiano pubblicato sul proprio sito da
un ministero dell’Interno orgoglioso di
documentare il regime d’inflessibile
sorveglianza imposto ai propri cittadini.
Prendiamo il resoconto di martedì 23
giugno. Per quelle 24 ore la colonna
infame del Viminale registra 66.099
controlli su individui e 15.751 per le
attività commerciali. Un’attenzione che
nessun vero delinquente può rivendicare
e che costringe commercianti e
imprenditori a fare i conti con un’amara
realtà. Il ritorno alla produttività deve
mettere in conto, oltre a tasse e balzelli,
un regime di sorveglianza degno di quelli
riservati ai narcotrafficanti. Del resto le
cronache parlano chiaro. Dopo i 400 euro

di multa comminati a Milano ai
ristoratori colpevoli di non rispettare le
distanze di sicurezza durante la protesta
per la nuova inquisizione sono arrivate le
multe alla coppia di Torino sorpresa a
baciarsi alle due di notte. Per non parlare
degli 8.800 euro inflitti a ventidue
ragazzini individuati mentre giocavano
una partita di calcio clandestino in quel
di Borgaro Torinese. Ma se vi chiedete
perché il governo dopo la pandemia vi
voglia imporre anche un regime di
sorveglianza senza fine pensate alla
differenza tra voi e i migranti. Loro non
votano quindi possono fare quel che gli
pare. Voi se tornate liberi prima o dopo
andrete alle urne. E per Conte, Zingaretti
e di Di Maio quello resta il peggiore degli
incubi possibili.

Gian Micalessin

MARE JONIO IN ACQUA

Ignorate le diffide della
Guardia costiera: «La
pandemia non ci fermerà»
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Il gioco sporco dell’aereo spia
che segnala le barche alle Ong
Costa 60mila euro al mese, vola senza regole, lavora
per chi non rispetta leggi. E ora ne arriva un altro
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